
 

STATUTO EXIT STATEGY 

1 Costituzione, denominazione, sede e durata 

E' costituita, ai sensi delle legge 383/00, l'associazione di promozione sociale denominata EXIT STRATEGY. 

L'Associazione ha sede legale in via Roma n. 21, San Nicola Manfredi (BN) e sede operativa in via San Pasquale n.110 (BN); essa potrà istituire o 
chiudere sedi secondarie o sezioni anche in altre città d'Italia o all'estero mediante delibera del Consiglio Direttivo. La sede potrà essere trasferita con 
semplice delibera di assemblea. L'associazione ha come logo un cerchio di colore rosso su fondo bianco, sul quale sono disegnate 6 frecce bianche, di 
cui una più grande e la scritta bianca :" strategie per sopravvivere tra il tempo in cui siamo state e il tempo in cui saremo".   All'interno del cerchio è 
presente la scritta di colore nero Exit (in orizzontale) Strategy (in verticale). 

L'associazione è disciplinata dal presente statuto e dagli eventuali regolamenti che, approvati secondo le norme statutarie, si rendessero necessari per 
meglio regolamentare specifici rapporti associativi o attività. La durata dell'associazione è illimitata. Lo scioglimento dell'associazione può essere 
deliberato dall'Assemblea Straordinaria dei soci che, solo per questo oggetto, delibera con la maggioranza di almeno tre quarti (3/4) dei soci iscritti.  

2 Scopo, finalità e attività dell'associazione  

L'associazione ha come scopo l'esclusivo raggiungimento di finalità di solidarietà sociale, al fine di rimuovere ogni forma di violenza psicologica, fisica,  
sessuale ed economica alle donne e ai minori, italiani e stranieri, all'interno e fuori la famiglia approfondendo la ricerca, la riflessione, il dibattito, 
promuovendo e svolgendo la formazione, implementando e gestendo azioni/progetti e servizi. I principi guida dell'associazione si richiamano 
all'autodeterminazione delle donne e alla libertà e inviolabilità del corpo femminile. L'associazione, che non persegue fini di lucro, ha lo scopo di 
perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale, con particolare riferimento alle donne. Si propone 
l'intervento attivo nel territorio d'appartenenza e nella città al fine di produrre, promuovere e sviluppare un pensiero agito dell'autodeterminazione 
femminile, agendo su tutte le forme di promozione sociale sul territorio, attraverso uno spazio sociale in cui generare un contesto di condivisione, di 
sviluppo e di interlocuzione. Essa opera ispirandosi ai principi di democrazia, antirazzismo, anti sessismo e di solidarietà e promozione sociale.  

L'associazione per conseguire tale scopo, si propone di:  

1) individuare, valorizzare e diffondere esempi di buone pratiche di contrasto alla violenza, promuovendo azioni per un cambiamento culturale e di 
trasformazione sociale; 2). accogliere le donne maltrattate, costruire insieme un percorso di uscita dalla violenza e fornire loro consulenza psicologica e 
legale gratuita; 3). promuovere e realizzare progetti di ricerca e di studio, 4) organizzare campagne di sensibilizzazione, convegni, eventi, dibattiti ed 
approfondimenti, seminari, uffici stampa, sulle cause e gli effetti della violenza sulle donne e minori, con particolare attenzione alle sue trasformazioni; 5) 
creare un osservatorio, per l'allestimento e l'aggiornamento di banche dati e di un centro di documentazione, curandone la stampa e la pubblicazione; 6) 
costruire reti con i vari servizi sul territorio, promuovendo la comunicazione ed il rapporto con gli stessi e la messa in atto di protocolli e procedure 
finalizzati al miglioramento dell'accoglienza in caso di violenza; 7) costituirsi parte civile o, comunque, attuare ogni opportuno intervento, se richiesto dalla 
parte lesa, nel processo per violenza sessuale, maltrattamenti, riduzione in schiavitù, stalking, in ogni procedimento civile, penale, amministrativo, che 
veda la donna ed il minore oggetto di violenza; 8) costituire reti con i vari servizi del territorio (sociali, sanitari, giudiziari, culturali, ecc.). L'associazione si 
avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali ed in particolare della collaborazione con gli Enti locali, anche attraverso la stipula di 
apposite convenzioni, della partecipazione ad altre associazioni, società o enti aventi scopi analoghi o connessi ai propri.  
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L'associazione potrà, inoltre, svolgere qualsiasi altra attività culturale o ricreativa e potrà compiere qualsiasi operazione economica o finanziaria, mobiliare 
o immobiliare, per il migliore raggiungimento dei propri fini. L'associazione potrà, esclusivamente per scopo di autofinanziamento e senza fine di lucro, 
esercitare le attività marginali previste dalla legislazione vigente ed inoltre potrà organizzare occasionalmente, nei limiti consentiti dalla legge, raccolte 
pubbliche di fondi, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze, o campagne di sensibilizzazione. Per realizzare le sue finalità, l'associazione si rapporterà, 
anche con specifiche convenzioni, con le istituzioni pubbliche e private, ivi comprese le amministrazioni locali, nazionali ed europee. E' fatto divieto di 
svolgere attività diverse da quelle menzionate ai punti precedenti.  

3. Soci  

L'iscrizione all'associazione è libera ed aperta a tutti i cittadini italiani o stranieri residenti in Italia, senza distinzione di razza, religione, censo, idee 
politiche, nazionalità, ed alle persone giuridiche. Requisiti essenziali per l'iscrizione sono la predisposizione e l'attitudine a svolgere attività culturali e di 
solidarietà sociale, secondo gli scopi associativi. La partecipazione alla vita associativa non può essere temporanea. 

L'associazione si avvale delle seguenti categorie di soci:  

a) soci fondatori: firmatari dell'atto costitutivo dell'associazione; essi hanno diritto al voto in assemblea e possono essere eletti alle cariche sociali, purchè 
in regola con il pagamento della quota;  

b) soci ordinari: quei cittadini, italiani o stranieri, che ne facciano domanda, previa ammissione decisa dal Consiglio direttivo a maggioranza dei propri 
membri, versino le quote associative annuali e partecipano attivamente alle attività organizzate dall'associazione ed hanno diritto di partecipare 
all'assemblea ordinaria e straordinaria con diritto di voto, purchè in regola con il pagamento delle quote associative annuali. Tutti i soci avranno eguali 
diritti ed eguali doveri.  

c) soci sostenitori sono coloro che, sono ammessi dal Consiglio direttivo e, pur non partecipando attivamente alla vita associativa, sono interessati a 
ricevere informazioni sull'attività associativa. Essi sono tenuti a versare la quota e possono partecipare all'assemblea senza diritto di voto, né attivo né 
passivo.  

Annualmente il Consiglio Direttivo definisce quali, tra i soci ordinari, in regola con il pagamento della quota annuale, conservino tale qualità e quali, invece, 
assumono la qualità di soci sostenitori, per non aver partecipato attivamente alle attività dell'associazione. La quota associativa verrà annualmente stabilita 
dall'Assemblea ordinaria, su proposta del Consiglio Direttivo.  

4. Ammissione dei soci  

L'ammissione dei Soci avviene su domanda degli interessati. La domanda di ammissione deve contenere l'impegno ad osservare il presente Statuto, il 
Regolamento Interno e le disposizioni del Consiglio Direttivo. L'accettazione delle domande per l'ammissione dei nuovi soci è deliberata dal Consiglio 
Direttivo. In caso di diniego espresso, il Consiglio Direttivo non è tenuto ad esplicitarne le motivazioni. Le iscrizioni decorrono dalla data in cui la domanda 
è accolta. Al momento dell'ammissione il nuovo socio è tenuto a versare all'Associazione la quota di iscrizione e ad obbligarsi espressamente a rispettare 
le disposizioni dettate dal presente Statuto e dal Regolamento Interno. Non sono ammessi soci che fanno già parte di altre associazioni che hanno lo 
stesso scopo e le stesse finalità di Exit Strategy. 

5. Perdita della qualifica di Socio  

La qualifica di Socio può venir meno per i seguenti motivi: a) per dimissioni da comunicarsi per iscritto entro il 30 settembre di ciascun anno; b) per  
decadenza e cioè per la perdita di qualcuno dei requisiti in base ai quali è avvenuta l'ammissione; c) per delibera di esclusione dell'Assemblea, per 
accertati motivi di incompatibilità; d) per delibera di esclusione del Consiglio Direttivo per comportamento scorretto o per il mancato rispetto dello Statuto 
e del Regolamento Interno, per accertato omesso versamento della quota sociale; e) per morte. Il Consiglio Direttivo procederà entro il primo mese di ogni 
anno sociale alla revisione della lista dei soci.  
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6. Organi dell'associazione  

Gli organi dell'associazione sono: l'Assemblea dei soci; il Consiglio Direttivo; il Presidente; il Vice Presidente; Il segretario; Il tesoriere. 

6.1. Assemblea  

Hanno diritto di partecipare all'Assemblea sia ordinaria che straordinaria tutti i soci aderenti. L'assemblea viene convocata in via ordinaria almeno due 
volte all'anno, entro il 30 aprile, per l'approvazione del bilancio consuntivo e per l'eventuale rinnovo delle cariche sociali ed entro il 20 dicembre per la 
presentazione del bilancio preventivo dell'anno in corso, e, comunque, per l'approvazione del rendiconto. L'Assemblea può essere convocata sia in sede 
ordinaria che in sede straordinaria per decisione del Consiglio Direttivo oppure su richiesta, indirizzata al Presidente, di almeno un terzo dei soci. In caso 
di richiesta formale di convocazione il Presidente ha l'obbligo di convocarla entro un termine di quaranta giorni dalla data di ricevimento della richiesta. In 
caso di inottemperanza, il richiedente, trascorsi i quaranta giorni, può direttamente convocare l'assemblea. Le Assemblee ordinarie e straordinarie sono 
convocate, con preavviso di almeno sette (7) giorni, mediante unico invito contenente l'ordine del giorno per la prima e la seconda convocazione, per 
lettera o e-mail, indirizzata a tutti i soci, oltre che con affissione, presso la sede sociale ed eventuali sedi secondarie, a cura del Segretario, su 
disposizione della Presidenza. L'assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la presenza di almeno la metà più uno 
dei soci e, in seconda convocazione, con la presenza di almeno un decimo dei soci. L'Assemblea in sede straordinaria è validamente costituita in prima 
convocazione con la presenza di almeno la metà più uno dei soci ed in seconda convocazione con la presenza di almeno un quinto (1/5) dei soci. 
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal Vice Presidente ed in assenza anche di questi, da uno dei membri del 
Consiglio Direttivo. I verbali delle riunioni dell'assemblea sono redatti dal Segretario in carica o, in sua assenza, e per quella sola assemblea, da persona 
scelta dal Presidente dell'assemblea fra i soci presenti. L'assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza 
minima della metà più uno dei voti espressi. In caso di parità di voti, l'assemblea deve essere chiamata subito a votare una seconda volta. In caso di 
ulteriore parità prevale il voto del Presidente. L'assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza di 
almeno due terzi dei voti espressi. Le deliberazioni prese in conformità allo Statuto obbligano tutti i soci, anche se assenti, dissenzienti o astenuti. 
L'assemblea vota normalmente per alzata di mano; su decisione del Presidente, su richiesta di almeno un quinto (1/5) dei soci presenti e per argomenti di 
particolare importanza, la votazione può essere effettuata a scrutinio segreto. Il Presidente dell'assemblea può inoltre, in questo caso, scegliere due 
scrutatori fra i presenti. L'assemblea ha il compito di: a) discutere tutte le linee generali di attività dell'associazione; b) deliberare sul programma di attività 
e sulle iniziative sottoposte dal Presidente, dal Consiglio Direttivo e dalle singole socie; c) delibera su tutto ciò che attiene alla gestione sociale e che è 
espressamente riconosciuta di sua competenza dal presente statuto.  

6.2. Il Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è l'organo che definisce le linee e le priorità delle attività dell'associazione ed elabora i programmi annuali e pluriennali di ricerca e di 
lavoro da sottoporre all'approvazione dell'assemblea delle socie. Si riunisce almeno due volte l'anno, delibera a maggioranza assoluta dei propri 
componenti e resta in carica per 2 anni. Esso è composto da un numero dispari, fino ad un massimo di 11 componenti eletti dall'assemblea di tutti i soci 
con le modalità e maggioranza dei presenti. Il Consiglio Direttivo nomina tra i propri componenti: Presidente, Vice Presidente, Segretario e Tesoriere 
dell'associazione. Il Consiglio determina il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma generale approvato 
dall'assemblea, promuovendone e coordinandone l'attività e autorizzandone la spesa. Delibera sulle assunzioni e collaborazioni anche temporanei del 
personale. Il Consiglio Direttivo può, altresì, istituire specifiche sezioni di lavoro e di ricerca da affidare alla responsabilità di una delle sue strutture di 
servizio. Predispone il bilancio preventivo ed il conto consuntivo da sottoporre all'approvazione dell'assemblea. Delibera sulle liti attive e passive. 
Stabilisce le quote associative per le diverse categorie di soci. Tutti gli organi di nomina del Consiglio Direttivo possono essere da questo revocati in ogni 
momento e decadono in ogni caso alla scadenza del mandato del Consiglio stesso. Il Consiglio Direttivo è convocato oltre che dalla Presidente, da 
almeno un terzo delle sue componenti, quando lo richiedano. Le riunioni del Consiglio direttivo devono essere convocate a mezzo lettera, e-mail o telefax 
almeno cinque giorni prima. In caso di particolare urgenza il Consiglio Direttivo può essere convocato almeno tre giorni prima. Le riunioni del Consiglio 
sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti e sono presiedute dal Presidente o dal Vice-Presidente, ed in loro assenza da 
un Consigliere designato dai presenti. Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano, in base al numero dei presenti. In caso 
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di parità di voti prevale il voto di chi presiede. Le sedute e le deliberazioni del consiglio sono fatte constatare da processo verbale sottoscritto dal 
Presidente e dal Segretario. I partecipanti alle riunioni del Consiglio sono tenuti a mantenere la massima riservatezza sulle decisioni consiliari. Soltanto il 
Consiglio, con specifica delibera, ha facoltà di rendere note quelle delibere alle quali sia opportuno e conveniente dare pubblicità. La violazione di tale 
riservatezza è causa legittima di esclusione dall'associazione. 

 6.3. Il Presidente 

Il Presidente dirige l'Associazione e la rappresenta, a tutti gli effetti, di fronte a terzi ed in giudizio. Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che 
impegnino l'Associazione, sia nei riguardi dei soci che dei terzi. Il Presidente sovrintende in particolare all'attuazione delle deliberazioni dell'assemblea e 
del Consiglio Direttivo, vigila sul buon andamento amministrativo dell'associazione, è responsabile dell'attuazione degli scopi dell'associazione, verifica 
l'osservanza dell'atto costitutivo, dello Statuto e dei Regolamenti Interni e ne promuove la riforma ove se ne presenti la necessità. Al Presidente compete, 
sulla base delle direttive emanate dall'assemblea e dal Consiglio Direttivo, al quale comunque il Presidente riferisce circa l'attività compiuta, l'ordinaria 
amministrazione dell'associazione. In particolare, il Presidente coordina le attività del Tesoriere, del Segretario e del Vice Presidente, per quanto riguarda 
la gestione delle attività di competenza di questi ultimi, relazionando al Direttivo ed all'Assemblea. Il Presidente è eletto dal Consiglio direttivo, dura in 
carica due anni ed al termine del mandato può essere riconfermata.  

6.4. Il Vice Presidente 

In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente, il Vice Presidente rappresenta l'associazione, sostituendolo in ogni sua attribuzione. Il Vice 
Presidente, inoltre, provvede alla materiale stipula di contratti, accordi di programma, convenzioni in nome dell'associazione, previa approvazione del 
Consiglio Direttivo. Coadiuva il Presidente nella firma degli atti sociali che impegnano l'associazione sia nei riguardi dei soci che di terzi. Il Vice Presidente 
è eletto dal Consiglio direttivo, dura in carica due anni ed al termine del mandato può essere riconfermata.  

6.5. Il Tesoriere  

Il Tesoriere dell'associazione è eletto dal Consiglio Direttivo per 2 anni fra i suoi componenti. Il Tesoriere si occupa della gestione economico-finanziaria 
dell'associazione, relazionando al Presidente ed al Consiglio Direttivo. Presenta al Presidente ad al Direttivo il bilancio ed il rendiconto, secondo le 
modalità ed i tempi stabiliti nello statuto. Riscuote le quote annuali, coadiuva Presidente e Vice Presidente alla stipula dei contratti, controllandone i profili 
contabili, riscuote somme da parte di enti pubblici o privati e rilascia quietanze. Egli è autorizzato dal Consiglio Direttivo a inoltrare istanze per ottenere 
finanziamenti da parte di qualsiasi ente pubblico o privato, civile o religioso, finalizzati all'esecuzione di opere contemplate negli obiettivi del presente 
Statuto ed anche finalizzati alle necessità di natura economica derivanti dagli scopi dell'associazione.  

6.6. Il Segretario 

 Il Segretario dell'associazione è eletto dal Consiglio Direttivo per 2 anni, fra i suoi componenti. Il Segretario dirige gli uffici dell'associazione; cura il 
disbrigo degli affari ordinari; provvede alla firma della corrispondenza corrente e svolge ogni altro compito demandatogli dalla Presidenza e dal Consiglio 
Direttivo, dai quali riceve direttive per lo svolgimento dei suoi compiti. Il Segretario svolge tutte le attività di segreteria del Consiglio e dell'associazione, in 
particolare: redige i verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo e dell'assemblea e li trasmette a tutti i soci; coadiuva il Presidente e il Consiglio Direttivo 
nell'esplicazione delle attività esecutive necessarie od opportune per il funzionamento dell'amministrazione dell'associazione. Il Segretario cura la tenuta 
dei seguenti libri: libro verbale delle Assemblee dei soci; libro verbale del Consiglio Direttivo. Cura altresì la tenuta e l'aggiornamento del libro dei soci 
dell'associazione e dei registri della stessa. Il Segretario partecipa alle sedute del Consiglio Direttivo ed alle riunioni della Assemblea. Il Segretario avrà 
cura, in particolare, di mantenere contatti, di carattere continuativo, con gli Uffici Pubblici e Privati, gli Enti e le Organizzazioni che interessano l'attività 
dell'Associazione e di curare la comunicazione dell'associazione con l'esterno. Il Segretario assicura la redazione dei verbali dell'assemblea, ne cura la 
tenuta, e provvede in genere ad ogni adempimento amministrativo dell'associazione, di concerto con il Tesoriere. 

7. Le entrate dell'associazione 
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Le entrate dell'Associazione sono costituite: a) dalla quota di iscrizione da versarsi all'atto dell'ammissione all'Associazione nella misura fissata 
dall'assemblea; b) dai contributi annui ordinari, stabiliti annualmente dal Consiglio Direttivo; c) da eventuali contributi straordinari, deliberati 
dall'assemblea in funzione di particolari iniziative che richiedono disponibilità eccedenti quelle del bilancio ordinario; d) da contributi di Pubbliche 
Amministrazioni, Enti Locali, Istituti di Credito e da Enti in genere; e) da sovvenzioni, donazioni o lasciti di terzi o associati; = f) redditi derivanti dal suo 
patrimonio; g) introiti realizzati nello svolgimento delle sue attività. I contributi ordinari devono essere pagati in un unica soluzione entro il 30 marzo di ogni 
anno. E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'organizzazione, a meno 
che la destinazione o che la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre associazioni di promozione sociale o ONLUS che 
per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura  L'associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione 
per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. I contributi ordinari sono dovuti per tutto l'anno solare in corso 
qualunque sia il momento dell'avvenuta iscrizione da parte dei nuovi soci. Il Socio dimissionario o che comunque cessa di far parte dell'associazione è 
tenuto al pagamento del contributo sociale per tutto l' anno sociale in corso. La quota di iscrizione non potrà essere, in nessun caso restituita. Il socio che 
cessi per qualsiasi motivo di far parte dell'Associazione perde ogni diritto al patrimonio sociale. 

8.-Esercizi Sociali, Rendiconti e Bilanci. L' esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. I Rendiconti o i Bilanci devono 
restare depositati presso la sede dell'associazione nei dieci giorni che precedono l'assemblea convocata per la loro approvazione, a disposizione dei soci 
e di tutti coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura, purché, se non sono soci, provvisti dell'autorizzazione del Presidente dell'associazione. La 
tenuta della contabilità dell'associazione è affidata al Tesoriere secondo le direttive del Consiglio Direttivo.  

9. Scioglimento e liquidazione.  

In caso di scioglimento per qualsiasi causa dell'associazione, il suo patrimonio sarà devoluto ad altre associazioni di promozione sociale o ONLUS sentito 
l'organismo di controllo di cui all'art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.  

10. Regolamento interno 

 Particolari norme di funzionamento e di esecuzione del presente Statuto potranno essere eventualmente disposte con regolamento interno, da elaborarsi 
a cura del Consiglio Direttivo ed approvato dall'assemblea.  

11.Rinvio. 

 Per tutto quanto non è previsto dal presente Statuto varranno i Regolamenti Interni, stilati dal Consiglio Direttivo, le norme previste dal codice civile e le 
altre disposizioni di legge vigenti in materia.  

Benevento,  


